
5 Perché il sacrificio di coloro 
che lottano e soffrono 
nell’adempimento di un 
dovere difficile al servizio 
della nostra libertà possa 
diventare seme di una 
società più giusta e fraterna, 
preghiamo. R 
C: O Dio, misericordioso e 
fedele, donaci il tuo Spirito 
pasquale, perché 
riconosciamo ciò che giova 
alla vera pace e ci 
impegniamo con tutto noi 
stessi a costruire un mondo 
rinnovato nell’amore. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

 
 
Sulle offerte   
Salgano a te, o Signore, 
le nostre preghiere insieme 
all’offerta di questo sacrificio, 
perché, purificati dal tuo 
amore, possiamo accostarci 
al sacramento della tua 
grande misericordia. Per 
Cristo nostro Signore.  
  
Prefazio   
È veramente cosa buona e 
giusta, nostro dovere e fonte 
di salvezza, proclamare 
sempre la tua gloria, o 
Signore, e soprattutto 
esaltarti in questo tempo nel 
quale Cristo, nostra Pasqua, 
si è immolato. In lui, vincitore 

del peccato e della morte, 
l'universo risorge e si 
rinnova, e l'uomo ritorna alle 
sorgenti della vita. Per 
questo mistero, nella 
pienezza della gioia 
pasquale, l'umanità esulta su 
tutta la terra e le schiere 
degli angeli e dei santi 
cantano senza fine l'inno 
della tua gloria:  
Santo,… 
 
Antifona alla comunione   
(Gv 14,23) Se uno mi ama, 
osserverà la mia parola e il 
Padre mio lo amerà e noi 
verremo a lui e prenderemo 
dimora presso di lui. Alleluia.  
 
Dopo la comunione   
Dio onnipotente, che nella 
risurrezione di Cristo 
ci fai nuove creature per la 
vita eterna, accresci in noi i 
frutti del sacramento 
pasquale e infondi nei nostri 
cuori la forza di questo 
nutrimento di salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 

per testimoniare nelle opere 
il mistero che celebriamo 
nella fede. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo.   

 

 
Prima Lettura At 15,1-2.22-29  
È parso bene, allo Spirito Santo e 
a noi, di non imporvi altro obbligo 
al di fuori di queste cose 
necessarie.  
Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, alcuni, venuti 
dalla Giudea, insegnavano ai 
fratelli: «Se non vi fate 
circoncidere secondo 
l’usanza di Mosè, non potete 
essere salvati». 
 Poiché Paolo e Bàrnaba 
dissentivano e discutevano 
animatamente contro 
costoro, fu stabilito che Paolo 
e Bàrnaba e alcuni altri di 
loro salissero a 
Gerusalemme dagli apostoli 
e dagli anziani per tale 
questione. 
 Agli apostoli e agli anziani, 
con tutta la Chiesa, parve 
bene allora di scegliere 
alcuni di loro e di inviarli ad 
Antiòchia insieme a Paolo e 
Bàrnaba: Giuda, chiamato 
Barsabba, e Sila, uomini di 
grande autorità tra i fratelli. E 
inviarono tramite loro questo 
scritto: «Gli apostoli e gli 
anziani, vostri fratelli, ai 
fratelli di Antiòchia, di Siria e 
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I cristiani in pellegrinaggio 
in Terra Santa vengono 
spesso accolti con le 
parole: "Benvenuti a casa." 
In effetti, la Chiesa è nata a 
Gerusalemme; Gesù è 
morto appena fuori dalle 
sue mura; ed è anche la 
sede del primo concilio 
raccontato nella prima 
lettura di oggi. In realtà, la 
nostra casa non è in un 
luogo particolare, ma in 
Cristo, attraverso il dono 
dello Spirito Santo. Gesù 
dà luce alla nuova 
Gerusalemme, che è la 
città eterna, il regno di Dio. 
 

Antifona  (Cf. Is 48,20)  
Con voce di gioia date 
l'annuncio, fatelo giungere ai 
confini della terra: il Signore 
ha riscattato il suo popolo. 
Alleluia.  
 
Colletta  Dio onnipotente, 
fa’ che viviamo con intenso 
amore questi giorni di letizia 
in onore del Signore risorto, 

Liturgia della parola 

Figliuoli miei,  

siate devoti  

della Madonna:  

siate  

devoti a 

Maria.  
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Ti lodino i popoli, o Dio, ti 
lodino i popoli tutti. Ci 
benedica Dio e lo temano  
tutti i confini della terra. R    
Seconda Lettura  
Ap 21,10-14.22-23  L'angelo mi 
mostrò la città santa che scende 
dal cielo. 

Dal libro dell'Apocalisse di 
san Giovanni apostolo 
L’angelo mi trasportò in 
spirito su di un monte grande 
e alto, e mi mostrò la città 
santa, Gerusalemme, che 
scende dal cielo, da Dio, 
risplendente della gloria di 
Dio. Il suo splendore è simile 
a quello di una gemma 
preziosissima, come pietra di 
diaspro cristallino. 
 È cinta da grandi e alte 
mura con dodici porte: sopra 
queste porte stanno dodici 
angeli e nomi scritti, i nomi 
delle dodici tribù dei figli 
d’Israele. A oriente tre porte, 
a settentrione tre porte, a 
mezzogiorno tre porte e a 
occidente tre porte. 
 Le mura della città 
poggiano su dodici 
basamenti, sopra i quali sono 
i dodici nomi dei dodici 
apostoli dell’Agnello. 
 In essa non vidi alcun 
tempio: il Signore Dio, 
l’Onnipotente, e l’Agnello 
sono il suo tempio. La città 
non ha bisogno della luce del 
sole, né della luce della luna: 
la gloria di Dio la illumina e la 
sua lampada è l’Agnello.  
PdD 

di Cilìcia, che provengono dai 
pagani, salute! Abbiamo 
saputo che alcuni di noi, ai 
quali non avevamo dato 
nessun incarico, sono venuti 
a turbarvi con discorsi che 
hanno sconvolto i vostri 
animi. Ci è parso bene perciò, 
tutti d’accordo, di scegliere 
alcune persone e inviarle a 
voi insieme ai nostri carissimi 
Bàrnaba e Paolo, uomini che 
hanno rischiato la loro vita per 
il nome del nostro Signore 
Gesù Cristo. Abbiamo 
dunque mandato Giuda e 
Sila, che vi riferiranno 
anch’essi, a voce, queste 
stesse cose. È parso bene, 
infatti, allo Spirito Santo e a 
noi, di non imporvi altro 
obbligo al di fuori di queste 
cose necessarie: astenersi 
dalle carni offerte agli idoli, 
dal sangue, dagli animali 
soffocati e dalle unioni 
illegittime. Farete cosa buona 
a stare lontani da queste 
cose. State bene!». PdD 
 
Salmo Responsoriale  
Sal 66 (67) 
R  Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti.  
Dio abbia pietà di noi e ci 
benedica, su di noi faccia 
splendere il suo volto; perché 
si conosca sulla terra la tua 
via, la tua salvezza fra tutte 
le genti. R  
Gioiscano le nazioni e si 
rallegrino, perché tu giudichi i 
popoli con rettitudine, governi 
le nazioni sulla terra. R   

Canto al Vangelo  
(Gv 14,23) Alleluia, alleluia. 
Se uno mi ama, osserverà la 
mia parola, dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi 
verremo a lui. Alleluia. 
 
Vangelo  Gv 14,23-29  
Lo Spirito Santo vi ricorderà tutto 
ciò che io vi ho detto. 

Dal Vangelo secondo 
Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse [ai 
suoi discepoli]: 
«Se uno mi ama, osserverà 
la mia parola e il Padre mio 
lo amerà e noi verremo a lui 
e prenderemo dimora presso 
di lui. Chi non mi ama, non 
osserva le mie parole; e la 
parola che voi ascoltate non 
è mia, ma del Padre che mi 
ha mandato. 
Vi ho detto queste cose 
mentre sono ancora presso 
di voi. Ma il Paràclito, lo 
Spirito Santo che il Padre 
manderà nel mio nome, lui vi 
insegnerà ogni cosa e vi 
ricorderà tutto ciò che io vi ho 
detto. 
Vi lascio la pace, vi do la mia 
pace. Non come la dà il 
mondo, io la do a voi. Non 
sia turbato il vostro cuore e 
non abbia timore. 
Avete udito che vi ho detto: 
“Vado e tornerò da voi”. Se 
mi amaste, vi rallegrereste 
che io vado al Padre, perché 
il Padre è più grande di me. 
Ve l’ho detto ora, prima che 
avvenga, perché, quando 
avverrà, voi crediate». PdS 

Preghiera dei fedeli  
C: La sorte di tanti nostri 
fratelli non può lasciarci 
indifferenti. La redenzione 
operata da Cristo crocifisso e 
risorto è offerta a tutti gli 
uomini. Con questa profonda 
certezza, innalziamo al 
Padre la nostra preghiera. 
R  Salva il tuo popolo, 
Signore. 
1 Perché coloro che, fin dalla 
nascita, hanno ricevuto il 
Battesimo riconoscano il 
dono di Dio e si impegnino a 
portare la luce della fede 
anche ai pagani del nostro 
tempo, preghiamo. R 
2 Perché nessuno di noi resti 
indifferente al bene spirituale 
dei propri fratelli, ma con 
amore si avvicini a quanti si 
sono allontanati dal 
banchetto pasquale, 
affrettandone il ritorno, 
preghiamo. R 
3 Perché i cristiani, il cui 
comportamento è in 
contrasto con la fede che 
professano, comprendano il 
rischio e l’ambiguità della 
loro condizione e si aprano 
con sincerità alla novità della 
vita in Cristo, preghiamo. R 
4 Perché non vi siano 
divisioni e rancori tra coloro 
che condividono la stessa 
casa e lo stesso quartiere, 
ma attraverso il dialogo e la 
comprensione reciproca 
si instauri un autentico clima 
di speranza e di pace, 
preghiamo. R 
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